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ASSOCIAZIONE 


Rsce tutti i giorni, eccettuato le 
Domenicher , i 

Associazione por tutta Iulia Lire 
32 all'anvo, lire 16 pòn uh gemo- 
sive, lire 8 pot un trimostro; per 
gli Stati estorî da aggiungersi le 
epeso postali. 
“Un nuinoro soparato cent. 10, 
arretrato cont. 20, 
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Udine, 27. gennajo. 


Ci fu testè nella‘ Camera viennese dei depu- 
tati una discussione di qualche interesse, in se- 
guito ad una mozione dell' ex-ministro Hohen- 
wart.-É noto ché ‘i. rappresenti sechi della. 

|! Boemia -fin «mimiéro ‘dì 38), nominati ‘nelle ele- 
zioni generali che ebbero luogo in ottobre ri. 
cusarono di recarsi alla Camera. Invitati dal 
presidente a venir ad ‘occupare il loro posto 
sotto pena di decadere dal mandato, risposero 
con una lettera nella quale dichiaravano non 
poter fav parte di una rappresentanza eletta in 
base ad una costituzione che la Boemia non ri- 
conosce perchè violatrice de’ suoì secolari di- | 
rit all'autonomia. La lettera. fu prima delle 
vacanze comunicata alla Camera che decise non 
tenere alcun conto della ragione allegata dagli 
czechi. Quindi ì seggi furono dichiarati vacanti 
e si procedette a nuove elezioni, nelle quali poi | 
furono nuovamente eletti gli stessi deputati. 
Ora il signor Hohenwart fece, in base alla lettera 
ripetutamente accénnata, la proposta’ che la Ca- 
mera esamibasse ‘se vi fosse di dar soddisfazione | 
alle pretese dégli czechi. Ciò equivaleva a por 
nuovamente in questione lo Statuto fondamen- 
“tale della Cisleitània, poichè non si potrebbe,. 
Seriza alterarne profondamente le basi, accor- 
‘dare l'autonomia dalla Boemia, domandata da- | 
gli autori della lettera. Questo argomento am- 
piamente sviluppato dal centralista signor Herbst, 
fu'accolto dalla Camera, e la proposta  Hohen- 
wart venne scartata a grandissima maggioran- 
za, Ciò, malgrado la solita coalizione fra i fo- 
deralisti ed î clericali. 

Parecchi deputati ‘ francesi dell'estrema de- 
stra, dice oggi un dispaccio, hanno avuto .un 
colloquio col Broglie per domandargli i veri 
motivi della sospensione. dell’ Vive 3:s. -Pare che 














Ja risposta non sia stata, soddisfacenta,. dacchè _ | 


quei deputati sembrano decisi a interpellaré il 
ministro nell’Assemblea. Secondo il Galois, 
Veuillot intanto sostiene che la sospensione del 
suo giornale fu l’effetto d'un ordine maudato 
dalla Germania. « M' importa poco, avrebbe 
il giornalista ultamontano, dei 50 mila franchi 
che potrò perderci; ciò che constato si è che 
in questo momento il Governo francese obbe- | 
disce alla Germania con una umiltà che mi fa ; 
pena ». Ma non è questo il solo argomento di | 
cui Broglie dovrà rispondere all'Assemblea, dac- 
chè Gambetta ‘dal canto sio intende d’ inter- 


* sindaci. Frattanto l' Assemblea si sta ocenpando 
, del progetto di legge che riguarda l’organiz- 
zione del servizio religioso nell’ esercito. i 
La Gazzetta della Germania del Nord è ol- 
tremodo soddisfatta per l'approvazione che la 
Camera dei deputati prussiana diede a gran 
maggioranza, 284 voti contro 95, alla legge sul 
matrimonio civile. Il punto controverso nelle 
prime discussioni venne deciso in senso favore- 
vole ai liberali. Mentre il governo domandava 
la facoltà illimitata di nominare gli ecclesia. 
stici ad ufficiali dello stato civile, non gli ven- 
ne accordata quella facoltà se non nei casi che 
in qualche comune non si trovasse fra i laici 
persona addatta ad assumere quell’ ufficio. Av- 
verrà probabilmente che sotto pretesto di non 
trovare persone adatte, buon numero di pastori 
protestanti saranno investiti della carica ac- 
cennata, ma non la otterranno certamente preti 
cattolici, perchè essi, conformemente agli ordini 
dei vescovi, non vorranno prestare il giura- 
mento prescritto ad ogni funzionario gover- 
nativo. : 


A Monaco la Camera dei deputati ha preso 
una deliberazione che non piacerà molto alla 
Corte di Berlino. Essa ha respinto la proposta 
di abolire tutte le rappresentanze diplomatiche 
della Baviera all'infuori dell'Impero germanico. 
Si sa che pei trattati colla Prussia la Baviera 
conserva una posizione privilegiata in confronto 
degli altri Stati del Sud, per quel che riguarda 
l'esercito e la diplomazia. Questi privilegi la” 
Camera bavarese vuol mantenerli. 

Si conferma che il Governo prussiano ha 
spedito a Bruselles una nota richiamando l' at- 
tenzione del Governo belga sul linguaggio della 
stampa e sni doveri imposti al Belgio dalla 
sua neutralità. 

La Camera dei deputati serba ha approvato 
la spesa per nn agente diplomatico serbo pres- 
so Ja Corte di Vienna. Le relazioni tra la Ser- 
bia e l'Austria-Ungheria si sono fatte da qual- 
che temifio molto cordiali, e ciò, probabilmente, 
con pochissima soddisfazione della Turchia. 


Una corrispondenza da Montevideo dice cho 





quella ‘Repubblica intende di chiedere ‘il pro- 





tettorato del Governo italiano. Non ‘si dice a 
quale incidente si riferisca questa: domanda; 
ma ciò non toglie nulla al vatore ed al signi- 
fiato di un passo così lusivighiero pei nostro 
paese, e che-è una prova di più della considera- 





zione in .cui è tenuto anche«in lontane .regioni.! 








1 MAESTRI 
PER L'EFFICACIA DELL'ISTRUZIONE 


Per le scuole minori e miste nel contado noi 
diamo la preferenza alle :n4es/re, per molti mo- 
tivi, Nelle condizioni attuali è più facile il 
formarle, se non il trovarne un numero con- 
veniente sulle prime. La paga che si può dare 
al maestro elementare nei piccoli villaggi non 
è tale da formare per molti una bnona profes- 
sione, senza di che sarebbe impossibile l'averli 
buoni. La donna sì accontenta di meno: e può 
farlo, se'è tolta, per istruirla nelle scuole ma- 
gistrali, al luogo stesso in cui è chiamata ad 
insegnare. Pigliar su delle giovanette nelle città 
e mandarle a far ‘le maestre nelle ville, che non 
abbiano un certo carattere urbano,non è, per molti 
motivi, cosa’ da consigliarsi. Faranno bene i 
Comuni a giovarsi piuttosto di qualche o don- 
zella, 0 donna del paese, che abbia l'attitudine, 
a ciò ed a faria opportunemente istruire - nella 
scnola ‘magistrale e, potendo, a metterì i 
pratica come assistente ad una maestr: 
migliori. n 

Questa preferenza da ‘darsi alla donna pet. le, 
scuole contadine minori non dipende soltanto/dalla 













suaccennata - ragione economica ‘freddialè;: ma 


altresi dalla convenienza di dare a molte doiine 
una professione pér la quale si ‘sentirebbéro 


fatte,‘"per accrescere, come «i. corviene,' il'vai_ 
lore sociale della donna, perchè; sissistendò per 
le: scuole infantili ragioni per volerle,: nei. con-::: 


tadi, miste, non sarebbero altri che le donne a 
poterle condurre, e perchè in fine, colle loro 
pazienti e diligenti curé, coi loro istinti di ma- 
dri, le donne sono meglio degli uomini fatte 
per insegnare ai bimbi e per renderli, colle loro 
buone maniere, docili e miti di carattere. 

Noi non abbiamo alcun pregiudizio contro ai 
preti, nemmeno per ciò che possono influire sulla 
istruzione elementare. Se combattiamo fiera- 
mente il partito clericale, abbiamo comune que- 
sto compito. con ogni onesta persona, che vuole 
sicura. libera, possente, prospera e morale la 
patria italiana, la quale non ha peggiori nemici 
di quel partito, del quale non si potrebbe mai 
dir tanto male, che per sola giustizia non si 
potesse ancora dirne peggio. 

Ma noi non confonderemo mai il partito cle- 
ricale e temporalista col clero tutto; e ci ri- 
cordiamo con grande affetto di parrochi e preti 
eccellenti, i quali avevano realmente ed usa- 
vano nel loro ministero lo spirito evangelico. 

Se non consigliamo d' introdurre nella istru- 
zione elementare nel contado molti preti, come 
l'economia potrebbe consigliarlo, ciò accade per 
lo appunto per questo, che essendo il più delle 
volte nominati dai Comuni per ragione di eco- 
nomia, e per avere un cappellano, una messa 
di più, anzichè per avere una scuola tenuta a 
dovere, il prete-maestro è naturalmente portato, 
dall'origine sua e dalle condizioni in cni è 
posto, a considerare la sua qu alità di maestro 
come affatto secondaria, la scuola come un ac- 
cessorio di cui non occorre sempre e di prefe- 
renza occuparsene, il compenso che ne ha come 
un supplemento di salario del secondo o terzo 
cappellano che sia. Oltre a ciò, perchè distrarre 
il sacerdote dalla sua vera professione, che è 
l'istruzione e l'assistenza religiosa, ora massi- 
mamente che il numero dei preti tende a di- 
minuirsì ? 

Ma c'è di più, che volendo noi, per rendere 
le scuole efficaci; ripartito I° insegnamento sco- 
lastico, circa al tempo, nel modo che abbiamo 
detto, ciò sarebbe atlatto incompatibile colla 
professione del prete, che ha tante feste ordi- 
narie e straordinarie nelle quali gli sarebbe im- 
possibile l'ocenparsi della scuola; per cui te va- 
canze, od almeno inevitabili trascuranze, abbon- 
derebbero per lo appunto quando, al nostro 
modo di vedere, il maestro dovrebbe fare la 
scuola per molte ore tutti i'giorni, lasciando i 
suoi riposi alla calda stagione colla poca afflu- 
enza degli scolari. Soa 

Bisogna adunque per’ le scuole maggiori e 
per le serali cercare di farsi dei maestri di 
professione; i quali sieno esclusivamente occu- 
pati delta scnola, abbiano una sufficiente istru- 
zione ed attitudine ad insegnare, e possano 
campare della scuola. Non deve la professione 










«idi’ maestro essere accettabile soltanto da quella 

elasse disgraziata, che si appiglia ad essa in 
«mancanza d'altra e per non sapere far' altri 
‘Benza vocazione «ed amore all’ insegnamento. 
Difficile ‘assunto, e ‘per le ragioni‘economiche 
per le'condizioni generali del 
fadoperandosi, quanto si può” , 
i -Condizioti indestri ‘e ‘ad’ inalZà 
ima della società quando lo merifano, 
‘nendo ad un buon numero quel grado di istru- 














‘enderè migliori 














yveramente' degni, si potrà venire formando an- 
| ‘che questo ‘esercito della popolare educazione 
* ‘ad una maggiore scienza e disciplina ed effica- 
cia di azione di adesso. Bisogna avere questo 
‘8c6po di mira non soltanto nelle scnole  magi- 
‘strali, ma anche nelle tecnico-agrarie, nelle 
: ‘reggimentali, sicchè vi sieno molti, i quali, an- 
? che non’avendoci pensato prima, possano, tro- 
? ‘vandolo di loro convenienza nelle nuove Joro 
ì ‘condizioni, abbracciare anche questa professione 
| «del maestro.‘ 

Ad ogni modo -tuito quello che noi faremo 
per migliorare la condizione economica e sociale 
dei maestri 
zione loro propria e qui possano con giuste ap- 
7plicazioni impartire, per accrescere anche la 
oro dignità e la stima nella quale i maestri 
iligenti' e volenti devono, per 1’ importanza 
dell' ufffizio loro, essere tenuti, lo faremo anche 
per l'è/ficacia dell'istruzione. 3 
sdeve, amare la professione qualunque 
esercita, non ce n'è una che, più di 
cauella ‘maestro, richieda un amore spinto fino 
‘falla passione, che sola può sostenere in quelle 
‘continuate e poco valutate fatiche. 

: La professione di maestri può davvero essere 
amata con passione dai buoni e bravi che l’ è- 
“sercitano,, poichè è un grande compenso morale 
*.quello di ‘avere’servito a svolgere i buoni senti- 






















‘che-ei-erescono-sotto gli-occhi.--Se.d'amore-al- 
‘trui è premio a chi ama, ben possono dire i 
maestri che amano davvero i Ioro alunni, di 
essere anche da molti di essi indimenticabil-. 
mente amati, anche quando essi non saranno 
pi.ù Non è una celia il chiamare, come suolsi, 
il maestro‘ un-secondo padre; chè i maestri a- 
mano sovente da veri padri i loro alunni e sono 
da questi come dai loro figlivoli amati. 

Facciamo di tutto per rendere la scuola una 
vera e buona famiglia. incoraggiamo d'ogni ma- 
piera di stima e d'affetto i buoni maestri, as- 
sociamoci ad essi nel continuare l’ opera della 
scuola, ed avremo anche per parte dei maestri 
resa efficace l'istruzione. 

P. V. 





IL NUOTO PROGETTO DI LEGGE 


RIGUARDANTE IL MATRIMONIO CIVILE 








Una disonesta ‘opposizione da parte del clero 
alla istituzione :del matrimonio civile, faceva da 
qualche tempo desiderare l'intervento del le- 
gislatore per porre un argine al crescente di- 
sordine recato nelle famiglie. Le speranze con- 
cepite (allorchè s' introduceva anche fra noi 
quella istituzione) che il clero non l' avrebbe 
avversata, perchè non poteva offendere il sen- 
timento religioso, e d'altra parte il combatterla 
sul campo della pratica doveva recare una per- 
turbazione nell'ordine: famigliare dinanzi alla 
quale l' onesto ministro di Dio si sarebbe arre- 
stato, furono pienamente deluse e fummo con 
ciò convinti una volta ancora come non con- 
venga illudersi e transigere con una setta che 
porta scritto sulla propria bandiera la massima, 
già da tempo bandita dalia civiltà: il fine giu- 
stifica i mezzi. Una dolorosa statistica fa am- 
montare i matrimoni semplicemente religiosi 
celebrati dal 1 gennaio 1866 al 31 dicembre 
1871 a più di 120,121, mancandoci le notizie 
delle 12 preture di Napoli e di quelle di Por- 
tici e Barra, dove Vautoriti ecclesiastica si ri- 
fiutò di somministrarle, malgrado ripetuti in- 
viti del procuratore generale della Corte d'ap- 
pello di Napoli. La ragione pertanto di prov- 
vedere è dimostrata luminosamente da quella 
cifra. Vediamo ora se il progetto offertoci dal- 
l'on. Vigliani non sarebbe per avventura poco 
conforme alle idee ormai stabilite, tanto nelle 
relazioni fra lo Stato e la Chiesa, come anche 
nelle relazioni îva gl’ individui. 

. Esso parte dal principio che l'atto civile del 
matrimonio debba sep: precedere il rito re- 
ligioso. Però viene lasciato libero il campo a 
contraddire a quel principio colla disposizione 
contenuta nell'art. 4, dove è detto che cesse- 
ranno gli efletti del procedimento e delle con- 



























see, Tattavia, 





‘zione applicabile per la quale possano riuscire . 


‘di campagna ed il grado di istru-. 


menti ed il pensiero in fante anime umane, : 






“quando - gli ‘sposi; éntro tre mesi dalla 
- ‘celebrazione: -del :rito religioso e prima che la 
‘condanna sia eseguita, abbiano celebrato ‘il:ma- ‘ 
trimonio secondo il. Codice civile. Quindi può 
dirsi- che a bàse'‘di quel ‘progetto non sia verà- ©. 
mente:la: precedenza ' del: rito-civile isu ‘quello ‘ ’ 
+ religioso, <a. piuttosto da cia n due riti non: . . 
ba: seré-:upa. distanza di } 
i qualido 1 contraenti preferi 
precedenza ‘alla‘.benedizione' della‘ Chiesa. 
La legge. quindi ‘comivina ila multa da: lire 
- 200 a-500, e nel ‘caso «di recidiva ‘il carcere: da 
2 a 6 mesi, al ministro di' qualunque ' 
procederà alla benedizione nuziale: priti 
celebrazione del. matrimonio civile, e Ta multa . 
da 100.2:500, lire agli sposi che .contravven- : 
gono a siffatta ingiunzione; In fine.viene san- | 
«cita la-perdita dei diritti che ».per legge. oper ‘. 
disposizione - dell’uomo dipendono dalla. condi- 
zione di vedovanza o di'celibato, quando si con ‘ ‘* 
tragga il matrimonio religioso ancorchè.'non 
seguito dall'atto civile. Da -ultimo poi, 
di transizione, si accorda il tempo .di' quattro” 
mesi, dalla pubblicazione della legge,iagl 
maritati soltanto religiosamente ‘sot; dice 
civile ed anteriormente a questa legge, per. ce-! 
lebrare Patto civile, il quale produrrà: dal di: 
della cerimonia religiosa gli effetti li, senza: 
pregiudizio però dei diritti anteriormenti I 
quistati dai terzi na A 

Evidentemente‘ nel nuovo progettò si. viene a'' 
riconoscere il matrimonio religioso, ‘alterando i: 
rapporti fra lo Stato e la Chiesa solennemente 
proclamati :dal Parlamento. Infatti bi 
lire ch’essa debba sempre essere” posteri 
l'atto ‘civile, comminando una. penà ir 
contrario, ‘col’offrire il modo ‘di sanare'] 
regolarità; ‘sanatoria perfino retroattiva’ ai 
trimoni contratti ‘anteriormente alla nuò 
ge; si viene a riconoscere il matrim 
. gioso come un fatto ‘che-può andar sò; 
‘sanzionì penali .in, determinati . c: 
ighora quifidi, come aceitte-fimo advggi, 
lo si riconosce. E non basta: si viene‘ per 
più a stabilirne la validità, non. riguardand 
più come vedovi ‘o celibi coloro che si uniron 
soltanto con quel vincolo; i quali, nei' casi chi 
ad essi spettino diritti dipendenti dalla condi: 
zione di vedovanza o di ‘celibato, si considerani 
come uniti realmente in matrimonio 

Qual colpa poi si punisce nel minist 
religione? Quella, di aver compiuto un: atto: 
suo ministero che fino ad oggi non: ave 
cun valore, perchè. non valeva a mutare la con 
dizione dei coritraenti di fronte alla leggè:ci 
vile. Ora quindi assumerebbe un valore, ciò ‘chi 
vale lo stesso che riconoscerlo. 

Qual colpa si punisce nei coniugi? La. fami 
glia non costituita secondo la legge civile viene: 
ritenuta quale un concubinato di fronte: allo 
Stato, e rimane tale ancorchè sia intervenuto 
il vincolo religioso. Il consubinato adunque, ‘ed : 
anzi una specie di concubinato, verrebbe ‘a 1 
sere punito col nuovo progetto. La legge ché, © 
per rispetto alla. libertà individuale, tollera ‘ 
l’illegale convivio ‘di un uomo e una. dorina, 
come potrà essere conseguente a sè stessa, se 
reprime siffatta unione quando venga .betiedetta. : 
dalla religione? E speciosa invero la risposta + 
data dal ministro a cotesta obbiezione. che a :;. 
lui pure si presentò. Egli dice che non'è già - 
che si voglia punire il fatto del matrimonio 
religioso, ma sibbene la trasgressione:della legge 
civile, la quale, per gravi motivi di-ordiné' s 
ciale, impone l obbligo di premettera' l’atto. 
vile. Ma ditemi di grazia: se taluno, a' dispetto 
della vostra legge, si accomoda al semplice-rito 
religioso e quindi incorre nella multa, 
allo Stato non è egli forse nella condizione 'di 
coneubinato al pari di chi convive con una 
donna colta quale non contrasse matrimonio di 
sorta? Oltre che è assurda una legge che-:col- 
pisce una specie di concubinato e tollera quella, 
più immorale, ed io non potrei comprendere sif- 
fatta violazione di legge: che nel caso ché an: . 
che il matrimonio religioso producesse ‘ degli 
effetti come il civile. Infatti ciò che è senza ef- 
fetti è un atto nullo, nè può essere regolato da' . 
alcuna legge. I motivi d'ordine sociale. militano | 
anche per il concubinato che voì lasciate în» 
piena balia degli individuò. E questi ‘motivi 
quindi non vi dovevano consigliare; di “violen=. 
tare la libertà, finora lasciata piena alla .co- 
scienza d'ognuno, ma sì vero ìspirarvi a to- 
gliere quegli ostacoli che appunto. impediscon 
l'esercizio di tale libertà: Ma su di ciò diremo. 
in seguito, ” bi ; * 
Il concubinato, soggiunge il ministro, co- 
manque sin ‘immorale, cerca nascondersi, giaca 
spesso ignorato e non cres ‘mai uno stato: di 
cose che produca inconvenienti della natura di: 
quelli che'derivano da una unione che, sotto.il. 
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manto della religione, sfida e disprezza la isti- 
tuzione costitutiva della società civile e tenta - 
di'usurparne lo voci. Noi rispondiamo che co- 
testa: sfida -@ disprezzo sono conati insani, che 
la forza rimarrà sempre alla legge civile, che 
sola regola i rapporti di ‘successione e di stato 

nelle famiglie. Non vi. ha dunque timore di 

‘usurpazione. - Le conseguenze tanto nel coneu- 
binato semplice, come in quello religioso, vanno | 

a cadere tutte a danno di chi elesse quella con-_ 

dizione di cose o dei loro’ figli, Nè gl' inconve- 

nienti arrecati dal primo sono di minor peso, e 
basta pensare che fu necessario aprire dei ri- 

coveri pei trovatelli- onde persuadersene. è 

Che se la riprovazione morale è il miglior 
freno, come ‘afferma poi il ministro, in siffatte 
riprovevoli relazioni, le conseguenze d'altra parte 
enormi derivanti dal non' riconoscere la bene- 

+ dizione nuziale quale matrimonio, varranno quale 
©» possente farmaco per coloro che si attentassero 
à sfidar col proprio disprezzo la legge costituita, 
. quando però siffatte conseguenze .sieno a loro 
+ conoscenza. Anzi in cotesto caso verrà in ajuto 
..' anche la ripravazione morale, che.non può..as- 
» ‘solutàmente : approvare la condotta. di quei :ge- 
' . nitori. che, per qualsiasi fine, daranno ‘alla luce 
figli dalla legge dichiarati spurii. Ma se in un 
caso vol: vi rimettete alla coscienza di ciascuno.. 
lo. dovete fare anche nell'altro, quando vi sia, 
realmente la coscienza di quanto si opera. . 

Che.se non vuolsi cadere in così manifeste; 
încongruenze, si' dica francamente, se .pur' lo si! 
osa: il matrimonio ‘religioso viene -riconosciato 
dalla legge e-da essa regolato. E dico anche 
regolato «da essa, perocchè verrebbe a far: sot- 
tostare il diritto canonico’ a quello civile ih ciò. 
che riguarda'gl'impedimeuti, l'età, il consenso’ 
dei genitori e via di seguito. Il ministro del 
culto infatti noti potrebbe'‘passare alla benedi- 
Zione degli sposi a cui. ostasse- un impedimento 
posto dalla leggé civile ‘enon da quella eccle- 
siastica. LT 

Nulla dirò sull» maniera di constatare l’ av- 
venuto matrimonio religioso, a cui non ha pen- 
sato il presente progetto, mentre la statistica, 
dì sopra riferita, cì avverte ‘che nelle 12, pre- 
tore di Napoli e in quelle dì' Portici e' Barra. 
T' autorità ecclesiastica’ sì . rifiutò di offrire al-! 
l'ispezione. i propri. registri, ‘al,’ quale rifiuto 
pare si abbia doetlmente piegato Îîl ‘capo. ©. 

Mi permetterò in quella vece di qui. esporre 
alcune ‘mie idee su questo soggetto senza pre- 
.sunzione alcuna, ma' soltanto per non attenermi 
esclusivamente alla troppo facile opera del de- 

. molitore. ae: ° : 























- (continua). ‘ 
‘Avv. GUGLIELMO: PUPPATI. 


2 ID DISCUSSIONI HUIA CUMERA 
° Dal 20 gennajo ad oggi la. Camera ebbe. ad 











‘bile, Egli infatti toccò maestravolmente dei di- 
fetti dell’organamento amministrativo dello 
Scuole, specialmente perchè: troppo. complicato; 
e a questo proposito citò l' osampio di un ordi- 
namento molto più logico e. semplice, quello 
vigento în Prussia. Cho se lo Scialoja volle 
sensare l'ordinamento, nostro raffermato.dalla 
Legge in discussione, per motivi dedotti dalle 
circoscrizioni territoriali in cuì oggi è deciso 
il Regno, e per le nostre specialissime condi- 
| zioni sociali; non è men vero che, codeste con- 
dizioni mutate, il principio d'una maggior sem- 
plicità burocratica sarebbo accettabile. E. così, 
riguardo alle attribuzioni deì Provveditori agli 
studj, e all'apprezzamento dell'opera degli 
Ispettori scolastici, si uilirono quelle  osserva- 
zioni che, oltrechè da noi, da altri assai più 
autorevoli vennero fatte, nè solo una volta, 
sebbene - sempre con iscarso frutto. Se non che, 
în questa occasione, poche correzioni di frase al 
testo di alcuni articoli, e la fiducia che la inî- 
gliorata condizione finanziaria di alcunì funziò- 
narîi li inderranno a servigi più proficui, con- 


‘capo della, Legge. Una sola proposta venue'ec- 
cepita, quella. degli Ispettori incaricati ‘con 
stipendio fisso, ammettendo per contrario. gra- 
tuito il loro servigio, e loro concedendo soltanto 
‘un indenizzo per le spese durante il giro delle 
visite alle scuole, e il diritto di aspirare, dopo 
qualche tempo, alla nomina d'Ispettori effettivi 
stipendiati. E infatti se i Provveditori, i Consigli 
scolastici @ i Delegati di mandamento avranno 
° fatto il proprio dovere, gli Ispettori. dei piccoli 
circondari-non avrebbero molto a che fare; e 
quindi (essendo però un.bene che esistano i loro 
riomi ed î loro ufficj nell’ Almanacco scolastico) 
‘siffatto incarico, com'è di tanti altri, potrebbe 
rimanere gratuito. Ma se, alla quarta classe degli 
‘Ispettori si avesse lasciato un annuo stipendio, 
avremmo rinnovate, ;a norma della giustizia, le 
nostre preghiere al Ministro, affinchè ad Zspez- 
tori incaricati non fossero già nominati ciltadini 
del luogo, forniti delle necessarie condizioni di 
moralità e di coltura, bensi maestri provetti ; 
e ciò perchè eziandio tra i maestri elementari 
ci-potesse essere una carriera. E, riguardo’ a 
questo punto; che fu il solo veramente contra- 
stato nella discussione degli articoli del Capo I 
della Legge, alla Camera ‘sì “riudironò molte 


altre-volte. \ 
Gi. 








DETTA A 








Roma. Scrivono da Roma al ‘Puigolo: | 

I cardinali da gran tempo si consultano e si 
ritipiscono, e-discutono fra loro il da farsi, in- 
diperidentemente da tutto ‘ciò che Pio IX può 
préparare, vagheggiare o disporsi a ordinare, 
od anco ingiungere con cento mila Bolle. I 
cardinali sono sudditi, finchè «il ‘ Papa vive: 
-quando il Pontefice muore, divengono ad un 





occuparsi quasi esclusivamente della legge Scia- 
loja che potrebbe dirsi legge di provvidenza per 
Vavcenire intelleituale e-morale dell'Italia. E 
oggi, a domani, quella legge avrà ricevuto ili 

' placet ‘degli onorevoli ‘ Rappresentanii: della 
Nazione. . : gone 

Noi, che ‘altre volte ebbimo' l’ opportunità di 
parlare di essa sul nostro diario, abbiamo seguite 
con interessamento le discussioni di questi giorni, 
anche ‘per riconoscere se-le opinioni nostre fos- 

‘sero di molto discoste da «quelle degli illustri 

oratori che ‘manifestarono le' proprie per indurre 
nelle lorò convinzioni la Camera. È con non 
poca soddisfazione abbiamo riconosciuto come il 
più di quelle opinioni al ‘nostro modo di pensare 
si uniformassero. % 

Se'eccettuansi l’ onorevole. Merzario'che com- 
battè la Legge in nome della libertà individuale 
e del diritto di famiglia, e l’onorevole Lioy 
che con discorso d'inusitata splendidezza nella 
forma mostrò di dubitare sull' efficacia pratica 
di essa Legge, e l' onorevole Castiglia che. do- 
mandò al ministro un riordinamento di tutto il 
sistema dell'istruzione pubblica, gli altri oratori 
le si.dichiararono favorevoli ‘nei loro ragiona- 
menti, è tra questi il Cairoli, dimostrando così 
come una quistione interessante al’ massimo 
grado il bene nazionale, non dovevasi mai nè 
potevasi impicciolirla sino a farne strumento di 
partigianeria politica. Che se, nella discussione, 
intervennero, oltre gli accennati, gli ‘onorevoli 
Garelli, Michelini, Guerzoni, Cantoni, Cencelli, 
De Sanctis, e qualche. altro, Ja parte principale 
{com'era debito del loro ufficio) l' ebbero il 
ministro e l'onorevole Correnti relatore della 
Legge. Ambedue oratori esimii, ed impegnatis- 
simi al trionfo delle loro idee; non però ritrosi 
a quelle concessioni che, senza toccare’ l’essen- 
ziale, avessero avuto di mira di riunire sul 
loro Progetto i voti del maggior numero dei 
Colleghi. E i discorsi da loro pronunciati raf- 
fermarono i più nella persuasione che la legge 
dell’ oWDligulmrietà, malgrado certe difficoltà, 
pratiche nello attuamento,” doveva,,considerarsi 
come un passo in avanti nell'educazione civile 
degl’ Haliani. o . 

Però, come dicevamo, certi appunti da noi 
fatti sino dal primo giorno che ci giungevano 
‘ stampiati il progetto Scialoja e la Relazione del». 
l'onorevole Correnti, li udimmo da autorevoli 
deputati ripetuti alla Camera, ‘0, più: che da 









altri, dal De Sanetis.che fu ministro ed ‘è in 
_ siflatta materia ‘di una competenza incontrasta- 





tratto tutti sovrani; ed è quindi naturale che 
gli eminenti porporati, mantenendosi adesso 
devotissimi a Pio IX pensino sin d'ora come 
useranno: della propria libertà, quando con la 
morte di Pio l'avranno riacquistata intiera ed 
assoluta. 

Ed é perciò che in certe sfere voi udite ora 
pronunziare con notevole persistenza il nome 
del Cardinale de Angelis, come il candidato che 
ha la maggiore probabilità di succedere — se 
gli sopravviverà — al presente Papa. A quali 
fitoli si raccomanda il De Angelis? ad uno 
solo: è più vecchio dî Pio IX: e quindi non 
potrebbe restare sul soglio che due o tre anni 
tanto per rappresentare un’ epoca di transizione, 
e tanto per preparare un indirizzo nuovo, una 
riforma radicale per cui la chiesa possa sperare 
di sollevarsi dal triste live:lo cui ormai è scesa, 

Quale potrà essere questo indirizzo o questa 
riforma? nissuno lo sa: e nissuno vi pensa; 
giacchè nel Sacro .Collegio manea, fra gli Ita- 
liani e fra gli stranieri, un uomo che possa 
sorger veramente degno di tanta missione. Ma 
se manca il genio, soccorre il buon senso: ed 
io vi ‘assicuro. che malgrado le ciarle della 


.|. stampa cattolica, dalla Unità Cattolica, comin- 


ciando, e finendo dalla Frusta, v'è nel Sacro 


Collegio un forte partito non liberale, nè ita- 


liano, nè -patriotta, ma semplicemente zelante 
degl’ interessi religiosi il quale capisce che così 
è assurdo pensare di andare avanti. La chiesa 
è un edifizio che si sfascia. 
Pio IX non può recedere: egli deve morire 
avvolto nella bandiera nel n0n posswnus. ” 
*Il suo successore può di punto in bianco 
mutare il vessillo? Nemmeno questo si crede: 
«si vuole un Papa, forse un Pio IX che non 
significhi nulla: che non duri: che lasci correre 
i tempi e gli eventi: che col silenzio e con 
l'inerzia, li prepari migliori al proprio succes- 
sore. ‘Ed ecco come e perchè si parla del car- 
dinale De ‘Angelis, che già fa legatissimo alla 
reazione, che fu carcerato a Torino, ma che da 
qualche tempo pare abbia capito a quale estre- 
mo ha ridotta la chiesa l'acciecamento funesto 
per lei, provvidenzidte per l'Italia, di Pio IX.. 


‘ci IICISS ED EER 


Franefa.. Il: sigoor Pelonx, prefetto del- 
l'Alta Savoia, ha decretato pe' comuni della 





«sigliarono alla Camera l'approvazione, del primo 


‘di’ quelle ragioni che noi francamente dicemmo. 















sua provincia che hanno meno'di 5,000 abitanti, 


religiose, in tutti î giorni di festa! 


— 11 signor Thiers lavora da qualche tempo 
ad un libro intitolato: Des ans de présidence; 
ma è assolutamente inesatta la voce sparsa da 


‘ qualche giornale, che abbia in animo di pub- 


Blicarlo fra non molto. Non è deciso per anco 


ca stampare la grande opera filosofica terminata 


da un anno, 


«— Giulio Tanin, il celebre critico, che per 
quarant'anni regnò nelle Appendici del Débals 
è oggimai in fin di vita. . : 


— L'Union dice che ‘i giornali monarchici 
di provincia hanno costituito il loro sindacato 
speciale con questo semplice programma: 

«I giornali: del sindacato monarchico fan- 
no professione: d'essere cattolici col Papa, mo- 


. narchici col Re, » 


Spagna..I carlisti continnano le loro ge- 
sta, per la più gran gloria dell'ordine e della 
carità. cristiana. Un dispaccio da Madrid al 
Daîly-News annunzia che la banda di Guzman 
ha fatto deviare un treno nella provincia di 
Ciudad Real. Ma la Guardia civile che accom- 
pagnava il treno, se non ha potuto impedire 
che questo deviasse, ha messo in faga i colpe- 
voli. 

Turchia. Scrivono all’ Ossere. Triestino: 

La madre di S. M. il Sultano (Validè Sulta- 
na) ha dato un bet esempio di patriottismo. 
Essa aveva preso. tempo fa la bella risoluzione 
di aumentare. a sue proprie spese il materiale 
dell'artiglieria turca con 60 pezzi di cannone 
del più.recente modello e li aveva ordinati alla 
rinomata fabbrica di Krupp a Essen. La metà 
di questi cannoni rigati (30 pezzi) è arrivata 
pochi giorni fa e fu collocata a Tophaneh. Cer- 
tamente un bel regalo per l’ artiglieria turca 








che, si può dire una delle migliori dell’ Europa. 


Oltre-a questi cannoni l’ arsenale ricevette 30 


| caffusti 1n ferro ed anche un cassone per muni- 
«zionì di nuovo modello con tutti gli accessori, 


e la direzione dell’arsenale ne farà costruire un 
certo numuro .secondo questo modello. 

Sì vis pacém, pare . bellum, e la Porta, se- 
segnendo l'esempio di tutte le grandi Potenze 


‘ nulla tralascia per mettere la sua armata e la 


sua mavina sopra un piede rispettabile. Si dice 


. anzi che l’ammiragliato ha ordinato a Londra una 
‘nuova corvetta corazzata che costerà. circa 
-|. 120,000 ‘lire sterline. 


GRONAGA URBANA E PROVINGIAL R 





Postuma onoranza ad illustri Friu 
ani, Riceviamo dal Segretario dell' Accademia 
di Udine la seguente, Relazione letta nella sera 


"del 23 gennaio 1874 in pubblica adunanza. 


All'onor. Accademia di Udine, 


L' Accademia, nella tornata 19 dicembre 1873, 
coll’ intendimento di onorare la memoria dei 
defunti friulani che colle opere . dell'ingegno o 
in qual si voglia altra guisa fecero illustre il 
nostro paese, incaricò - Ja sottoscritta Commis- 
sione dì proporrei nomi di coloro che più par- 
ticolarmente stimasse meritevoli di una lapide 
commemorativa. 

La Commissione, lieta del nobile officio che 
le fu dematidato, si pose con amorosa diligenza 
a studiare il delicato argomento, e, ‘vagliando 
nomi e titoli, vi presenta, o signori, il risulta- 
mento delle sue ricerche. 

Molti certamente furono ì friulani che leva- 
rono altissimo grado di sè in Italia e fuori, ma 
non sempre la loro gloria varcò l'età in cui 
fiorirono o fu seme di civiltà e di progresso, 
sì che alla vostra Commissiono non parve op- 
portuno consiglio di rinverdire una fama già 
dal tempo indebolita o spenta, A_ questa prima 
ragione di restringere entro certi confini i nomi 
di coloro che si vogliono onorare, si aggiunge 
anche 1’ altra che, aumentando soverchio il 
numero delle lapidi, scema di pregio il tributo 
di reverenza e di lode che I° Accademia ha in 
animo di rendere ai friulani che furono vera- 
mente grandi. 

Senza estendere e senza limitare di troppo il 
numero di queste lapidi, che sarebbe pari in- 
giustizia, Ja vostra Commissione prese a regola 
dei suoi giudizi questo principio: doversi la 
straordinaria onorificenza della lapide comme- 
morativa unicamente 2° que’ nostri concittadini 
conferire che per meriti singolarissimi costitui- 
scono, qualunque sia l'epoca in cui vissero, una 
vera e incontrastata gloria del nostro paese. 

Informandosi a tale criterio, la vostra Com- 
missione si pregia proporre alla vostra appro- 
vazione i seguenti nomi : 

n °° Si Scienziati 

Moro Antoa-Lazzaro di S. Vito — Zanon An- 
tonio di Udine — Stellini Jacopo di Cividale. 

Storici 


Warnefrido Paolo — De Rubeis Bernardo- 
Maria — Canciani Paolo — Lirutti Giangiuseppe. 


Poeti e letterati 
Colloredo Ermete'— Zorutti Pietro — Val 











che gli osti, i callettieri ed i liquoristi dovranno, 
‘ chiudere i loro negozi nel tempo delle: funzioni‘ 





‘ meglio conostiti 


‘della medesima ad altra tornata. 





i 


, 











vason Erasmo — Brolo Basilio (fra Basilio { 
da. Gemona) i . 













: Giuweconsulti 
‘ Mantica Francesco. . 
' * Matematici x . 
Marinoni Jacopo. 
Dna Guerrieri 
Savorgnan Girolamo, 
* Viaggiatori 


Mattiuzzi Odorico di Villanova (B. Odorico 
di Pordenone). Î ; 






i Architetti 
Mastro Nicolò, che sul finire del duecento 
architettò il Diomo di ‘Gemona — Mastro Be- 
nardino, autore della, Loggia di S. Giovanni di 
Udine — Lionello Nicolò, architetto del palazzo 
comunale — Presani Valentino -— Giulio di 
Savorgnano. ‘ 










È Pittori. 
Giovanni Ricenmadori dettò Giovanni d’ Udine 
— Giovanni, Martini “-—* Martino. ' da’. Udine, 
È “nome di'. Pellegrino 
. — Gio: Antonio, Licinio detto il Pordenone ‘- 
Pomponio Amalteo — Iréne Spilimbergo 0. 
dorico Politi — Michel-Angolo Grigoretti. 
Benefattori ' 
Girolamo Venerio —- Tomadini Francesco. | 




















La Commissione 
D' Vincenzo Joppi — D" Pielro Bonini . 
Avn: G. G. Pulelli, relatore 







Artisti friulani. Leggiamo con piacere una 
onorevole ‘menzione fatta da un giornale di Ri- 
mini, il Neztuno, d'un pittore friulano il:'Mas- 

\sgimiliano Amadio di Udine, che vi si ‘distinse 
da ultimo per le pitture di ornato in una far- 
‘mécla rifatta a nuovo, Già altra volta avevamo 
notato in giornali di colà' altre ‘lodi ‘a questo 
valente. Nell’ Osservatore’ Triéstinb poi trovia- 
mo con singolar lode menzionato un altro ar- 
tista friulano, A. Zuccaro . di San' Vito;. del 
quale si ammirarono da ‘ultimo ‘a Trieste | due 
bei quadri, comperati dal lt e 

L'uno di questi quadri è la contudina mor- 
lacca, V'altro la madre stava: di ritorno dal 
mercato. Sono quadri, nei quali ‘trovansi dipinti 
con vivezza di colori e verità"i pittoreschi ‘co- 
‘stumi della Dalmazia. Il j friulano si ebbe 
molta lode dal Salghetti, ce i 

i.tistica è nota, e testè anche ‘alla 
Vienna. PR 
















































i Iezioni popolari al R 
‘eos '-Giovedì "29 ‘correte mése'dal 
alle 8. nella Sala maggiore di. qi 
si darà una ‘lezione popolari 
Prof. Dott. ingegnere Antonio. 
delle arti plastiche italiane all 
Vienna. 

















Agli amatori degli Studi Meteo 
Jogiei annanciamo un. altro, dono che il Mini- 
stero d'Industria, Agricoltura e Commercio ha 
destinato all' Osservatorio di Tolmezzo; Esso 
consiste nell’ anemometrografo Parnizetti-Bru- 
sotti, strumento di grandissima utilità, perchè 
da se .solo: traccia sulla carta la direzione, la 
velocità e l'ora del vento, che soffia nel . pe- 
riodo di un’ intera giornata. E dello stesso mo- 
dello di quello che da mezz’anno circa  fun- 
ziona nell’ Osservatorio annesso al nostro' Isti; 
. tuto Tecnico. 






























AL’ elezione di S, Vito. 
pinione: x sl 

La Giunta per le elezioni si è adunata il 26 
in pubblica seduta per discutere l’ elezione con- 
testata del Collegio di S. Vito, in cul venne 
eletto il comm. Alberto Cavalletto. 

Udita la Relazione fatta dall’on. deputato 
Lacava, la Giunta deliberava doversi richiedere 
schiarimenti circa la pubblicazione di alcuni 
manifesti, e rinviava la decisione sulla validità 


eggesi. nell’ 0- 















N. 52516 — Sez, I. 
IR. Entendenza Provinciale di Finanza 
IN UDINE. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Essendosi resa vacante la rivendita dei ge- 
neri di privativa istituita nel Comune di Porcia, 
la quale deve effottuare le leve dei generi sud- 
detti dal Magazzino di vendita di Pordenone, 
viene coì presente Avviso aperto il concorso pel 
conferimento della rivendita medesima, da eser- 
citarci nella suaccennata località. È 

La media del reddito lordo verificatosi presso 
la suddetta rivendita nell'ultimo triennio, ri- 
spetto al solo tabacco, fu di L. 867.50, senza : 
tenere parola di quello del sale che fu di L. 87.23. 

L'esercizio sarà conferito a norma del Roale 
Decreto 2 settembré 1871 N. 459. 

Chi intendesse aspirarvi, dovrà presentare a 
questa Intendenza la, propria istanza in bollo 
da cent. 50; corredata dei certilicatò di buona 
condotta, degli attestati giudiziari. e: politici, 
provanti che nessun pregiudizio sussiste a carico 
del ricorrente e di tutti i documenti compro- 

















vanti i titoli che potessero militare a suo fa- WB alla 
vore, I militari, gl’ impiegati ole vedove, do- 9 Do 
alt 





vranno aggiungere il Decreto dal quale emerga g 








” l'importo della pensione, di cui sono assistiti. 

Il termino del concorso è fissato n tutto il 
giorno 23 febbraio p. v.. trascorso il quale le 
istanze presentate non saranno prese In consi- 
derazione, ma verranno restituite al producente 
per non essere stato prodotte in tampo utile. 
La speso della pubblicazione del presente 
Avviso, e quello per la inserzione del medesimo 
nella Gazzetta Ufficiale, o nel Giornale della 
Provincia, a norma del menzionato Decreto 
Reale, si dovranno sostenere dal concessionario 
della rivendita. 

Udino, 15 gennunio 1874 

L’ Intendento 


TAJNI. 


Municipio di Udine. Si invitano i sotto- 
scrittori delle azioni della Società Bacologica 
del Municipio di Brescia a rivolgersi al sig, 
Pertoldi Placido presso il Municipio di Udine, 
pel ritiro della semente. 

Udine, li 27 gennaio 1974. 


L'avvocato e poeta nostro amico G. 
B. Cipriani, mortogli il padre nella nativa 
sua terra di Cormons, si trasferisce ad abitare 
colì da Venezia. Visitata Udine a' di scorsi, 
egli volle che dimostrassimo un atto di grati- 
tudine a' suoi ‘conterranei colle seguenti parole 
a loro dirette: 

« Ringrazio i miei cari compatrioti d' essere 
intervenuti in gran copia alle esequie dell’ a- 
‘4 mato padre mio per ororare in lui la religione 
È e la probità, le quali unite alla operosità fa- 
* ranno sempre più prospero il delizioso nostro 
luogo nativo, dove desidero ardentemente di vi- 
re la vita che m'avanza presso i sepolcri de” 
niîei cavamente diletti, fra i dolei conforti de' 
‘congiunti, degli amici e della filosofia. » 



























Teatro Minerva. Questa sera, terz'ultimo 
Îl mercoledì di carnovale, grande veglione masche- 
rato al Teatro Minerva. 


FATTI VARII 





‘ RM Ministero della guerra, con manife- 
! sto del 20 gennajo ha reso noto che col 15 
I del prossimo marzo è aperto un nuovo arruola- 
mento volontario di un anno nei corpi seguenti : 
Distretti militari; reggimenti di cavalleria; reg- 
gimenti e brigate di artiglieria e del genio; 
scuola normale di cavalleria in Pinerolo. 

Saranno ammessi al nuovo arruolamento vo- 
“lontario di un anno i giovani regnicoli i quali; 
‘© al 15 marzo 1874 abbiano compiuto il 17° anno 
di età e non abbiano oltrepassato il 26,° e non 
sieno.inservizio sotto le armi; abbiano l' attitudine 
fisica richiesta pel servizio militare; superino gli 
esami prescritti. 
È La domanda d'ammissione dev” essere presen- 
‘tata non più tardi della fine del prossimo feb- 
+ braio al Comando del Distretto presso il quale 
4 l'aspirante intende subire gli esami. 








— CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nel Diritto: . 

Fra le voci di vario genere che corrono, 
crediamo doverne riferire una, della cui esat- 
tezza ci consta in modo sicuro. 

« ’, È positivo che si stanno facendo sforzi gran- 
dissimi per venire ad un accordo fra gli ono- 
revoli Minghetti e Sella; e sono conosciuti 

. anche i nomi dei deputati che si travagliano a 

‘ questo fine, nonchè le condizioni dell'accordo 
progettato. condizioni ché consisterebbero na. 
{turalmente nel ritorno puro e semblice al. pro- 

.{ gramma della Destra. 
| — Sebbene la maggior parte degli Ufficii della 

amera, siansi mostrati disposti ad ammettere 

n massima il progetto di legge per alienazione 

f delle navi dello Stato, tuttavia è generale opi- 

jone, dice la Libertà, che questo progetto non 

arà approvato senza la più radicali mutazioni. 

Ì Vorrebbesi lasciare all'on. ministro soltanto la 

4 facoltà di vendere le navi affatto inservibili ; 

‘conservando poi quelle che possono essere an- 
ora utili, non fosse altro che per gli esercizi 

} della ciurma e degli ufficiali. 

Ignorasi tuttavia se l'on. ministro sia dispo- 
j sto ad acconsentire a questo. 

— Il generale La Marmora ha scritto una 
lettera al deputato Boni-Compagni, informandolo 
he era suo proposito di domandare una inchie- 
ta sulle accuse che furono recentemente sca- 
liate contro di lui. L’onoi. Bon-Compagni, con 
tto di vera amicizia è partito alla volta di 
ivenze, per dissuadere, a quanto assicurasi, il 
i ‘generale dal suo proposito. Così la Libertà 





























— La Commissione della Camera sulla inef- - 





cacia degli atti giuridici è contraria al pro- 
getto del ministero. (Sole) ‘ 


= La Commissione della legge per la circo- 
azione cartacea si radunerà di niovo giovedì 
rossimo per tdir. la lettura della Relazione 
dell'on. Mezzanotte. (Op) 

La Libertà dice invece che «forse la 
relazione non sarà pronta che verso la fine della 
settimana ». Aggiunge poi che «la discussione 
‘di questa legge, solleverà molto maggiori uppo- 
; sizioni di quelle che prima aspettavansi. Quanto 
alla discussione dei provvedimenti finanziari, ri- 
mandate a quaresima, non si può prevedere 
‘ nulla ancora, giacchè ignorasi affatto da quale 
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parte della Camera saranno appoggiati, e da, 
quale combattuti. » 

. »—— Allo scopo di affrettare, per quanto è 
possibile, la discussione della legge sulla istru= 
zione elementare obbligatoria, il ministro della 
pubblica istruzione ebbe ieri mattina una con- 
forenza coi membri della Commissione Parla- 
mentare per mettersi d'accordo con essa su 
diversi articoli della legge stessa. 

Furono infatti concordati diversi articoli fino 
al 30, (Libertà) 

— Il ve ritornerà a Roma verso la fine della 
settimana. 

Secondo il Jona! de Rome, al suo ritorno 
nella capitale si opererebbero notevoli cambia- 
menti nel personale civile e militare della casa 
reale. 


— Ti cardinale Capalti è moribondo. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pavigi 26. Parecchi deputati dell’ estrema 
destra ebbero un colloquio con Broglie e gli 
domandarono i veri motivi della sospensione del- 
l' Univers. Sembrano decisi a fare un’ interpel- 
lanza. 


Veranilles 26. L'Assemblea discute il pro- 
getto sull'organizzazione del servizio religioso nel- 
l'esercito. Deparloup dice che la Francia è la 
sola nazione d'Europa che non abbia nell’eser- 
cito un servizio religioso. 

Una parte del progetto è.approvata. Gandel- 
ta domanda d’ interpellare circa la circolare 
Broglie sulla legge dei Sindaci. La discussione 
è fissata a dopo la votazione delle nuove imposte. 

Londra 27. Un dispaccio da Berlino al 
Daily Telegraph conferma che una Nota prus- 
siana richiama l'attenzione del Governo belga 
sul linguaggio della stampa e sui doveri impo- 
sti al Belgio dalla sua neutralità. 

La Nota spera che il movimento manifesta- 
tosi nella stampa belga sarà trattenuto nei li- 
miti convenienti dal Governo di Leopoldo. 

Ain 26. Un dispaccio del console Olandese a 
Penang annunzia che il Kraton di Atchin fu 
preso con poche perdite. 

Aden 6. Il viaggiatore Livingstone è morto 
mentre recavasi dal lago Behme a Unyanymbe, 
Il corpo fu imbalsamato, e trasportato a Zanzibar. 

Parigi 27. Una corrispondenza da Monte- 
tivideo dice che quella Repubblica voglia do- 
mandare il protettorato del Governo italiano. 

Londra 27. La notizia della morte di Li- 
vingstone è posta in dubbio. 

Roma 27 (Camera dei Deputàti). Finali pre- 
senta il progetto sulla spesa di 60 mila lire 
per procedere ad un inchiesta agraria. 

È ripresa la discussione sull’ istruzione. 

Approvasi l'articolo sulla Giunta che sta- 
bilisce che la qualità di maestro in una scuola 
comunale dà diritto al titolare di essere i- 
seritto fra gli elettori politici. 

Approvansi poscia tre articoli. 

Al 19 che è il 21 del Ministero questo so- 
stiene una retribuzione scolastica di almeno 
lire 4 nè .maggiore di lire 20 all'anno per 


ogni individuo che frequenta le scuole, e la : 
Giunta propone che questo insegnamento ele- 


mentare sia gratuito. Guerzoni sostiene l’ arti- 
colo ministeriale ritenendo indispensabile una 
tassa qualunque, Sulis sostiene la gratuità. 

Mncechi \' appoggia, stante il gran numero di 
analfabeti e la concorrenza che fanno le scuole 
clericali. 

La seduta continua. 

Gonzaga 26. Mal grado un telegramma an- 
nunziante la sospensione della rinnione de’ par- 
rocchiani, spedito con la firma falsiticata del 
marchese Carlo Guerrieri, ieri è avvenuta la so- 
lenne votazione parrocchiale. 

Don Mezzadri, curato di Quingentole, è pro- 
posto parroco con 246 voti sopra 250 votanti. 

Versailles 26. L'.Officie! recherà la no- 
mina di circa 200 nuovi maires. In seguito 
alla nuova legge, le dimissioni dei 22aires giun- 
gono a centinaia. 

Londra 26. Il proclama della Regina uscirà 
mercoledì, 

Madri d26. Annunziansi numerosi cambiamenti 
nel personale delle ambasciate. Per la dimissione 
di Aberauza l'ambasciata di Parigi resterà per 
qualche tempo affidata al primo segretario. Mo- 
riones trovasi dinanzi a Vittoria. 


Ultime, 


Vienna 27. Nell’odierna seduta della Came- 
ra dei deputati il ministro delle finanze, rispon- 
dendo ad un'interpellanza dichiarò: che la dire- 
zione centrale delle casse di antecipazione si 
costitui il 22 dicembre ed è.già in piena atti- 
vità; disse, che in breve tempo verranno atti- 
vate 13 casse d'anticipazione, e precisamente: 
a Vienna, Brinn, Olmitz, Schonberg, Praga, 
Pilsen, Graz Klagenfurt, Leopoli, Cracovia, Linz, 
Kircldorf, e Steyer. 

Londra, 27. Il cadavere di Livingstone 
verrà trasportato per Zanzibar in Inghilterra. 





Sete, 


Il nostro mercato serico è astretto a patire 
di quelle tristi cause che aggravano i maggiori 
centri di produzione e consumo, oppure di 








Ferrovie Vitt. Em. Inglese 92. 1116 
LONDRA, 26 genpaio i 
! Inglese 92.1}81Spagnuolo 18.3f 
Italiano 58.718 Turco 40 78 
FIRENZE, 27 gennaio 

Rendita 69.72. — {Panca Naz. it. (nom.) 2128,— 
» (coup.stacc.) 67.20.—/Azioni ferr. merid. 430.— 

Oro £3.36.— ‘Obblig. » » 217.— - 
Londra 29.25. 1,2.Buoni » » __ 
Parigi 117.—jObblig. ecclesiastiche —— 


solo consumo, e che s’impongono ora ai primi 
con feriba legge. - . 

Il moreato inglese, che tanta parte s' ebbe 
colle sue vendite a portare un ‘colpo decisiva- 
mento rovinoso alle Sete Europee, continua 
ribassando a realizzare, e da questa sua ten- 
denza debilitantemente febbrile siamo tratti a 
pensare che:il declino sui prezzi non ha peranco 
suonata l'ultima ora. 

Difatti il loro discendere questi ultimi giorni 
andò ad accentuarsi maggiormente, che è a 
dirsi da 2 a 3 lire a confronto dei prezzi ope- 
ratisi. nella scorsa settimana. i 

S'aggiunga che a tanta malora altri guai si 
coalizzarono per opprimere quest'articolo pura- 
mente di lusso, e questi si presentano nei man- 
cati o sfalciati raccolti della terra, che pro- 
dussero quelle distrette economiche che fecero, è 
vero, allargare la borsa al credito, ma che in pari 
tempo anteciparono disastri a danno di quanti 
ne abusarono. 

Jinpertanto la stagione si avanza, ed in que- 
sto turno di quattro mesi (che staranno ben 
poco a correre) converrà che i produttori rea- 
lizzino — che se il sacrificio attuale ci costa 
da‘un 15 ad un 20 per cento sui costi primi- 
tivi, volendo attendere l'ultima ora, e riulla 
nulla che la stagione si voglia alla perfine 
farsi benigna, quanto di più ci dovrebbero ri- 
mettere? Ci pensino seriamente, poiché l’argo- 
mento delle perdite incalzando si farebbe in 
appresso più rovinoso. 

Sono sacrifici e perdite enormi di cui tutti 
proviamo le conseguenze, eppure converrà af- 
frontarle per ridurie d'alcun po’ se sia possibile, 
e, quello che più urge, per farla finita una 
bella volta con un agonia di lavoro, che, strug- 
gendoci filo per filo, ci accopperebbe. 

Si sbandiscano il provvisorio ed i mezzi espe- 
dienti per entrare in un'epoca di confidente 
attività, e s'abbia ognora presente che fino a 
quando il costo della nostra materia prima non 
s'attrovi in quella misura di mitezza da per- 
‘mettere alla fabbrica di lavorare regolarmente 
ed attivamente, e per di più sostenere la con- 
correnza delle sete d'oltre mare, la nostra re- 
denzione sarà sempre incerta ed effimera. 

Città, 28 gennaio 1874. 
G. CopPiTz. 





Osservazioni meteorologiche 


Stazione Adi Udine — R. Istituto Tecnico 
__ 27 gennaio Î874 
Barometro ridotto a 0° 

alto metri 116,01 sul 

livello del mare m.m. 
Umidità relativa . «. . 


Stato del Cielo . - + 
Acqua cadente 


ore 3 p. 


|- nuvoloso. |- 


E 

















direzione _. 
Vento { velocità chil, | 0 
Termometro centigrado 12 4.1 19 
massima 5.2 5 
Temperatura Cnn: -09 
Temperstura ininima all'aperto — 3.8 
Notizie di Borsa, 
BERLINO 26 gennaio 
Austriache 198.La jAzioni 143, 
Lombarde 95. —'Italiano 59.12 
PARIGI. 26 gennaio 
Prestito 1872 93.40 Meridionale 185 
Francese 58.22 Cambio Italia 14.58 
Italiano 0 Obbligaz. tabacchi — 473.75 
Lombarde Azioni -- 
Banca di Francia — {Prestito 1871 93.40 
Romane —:Londra a vista 25.24.12 


Obbligazioni lAggio oro per mille —.— 







— Banca Toscang 1622 
— Credito mobil. ital. 847.50 
— Banca italo-german. 300.— 


Prestito nazionale 65.50. 
Obblig. tabacchi —. 
Azioni » O, 








. VENEZIA, 27 gennaio 
La rendita, cogl'interessi da l corr., tanto pronta 

come per fine corr. da 69.70 a 69.75. 

Azioni della Banca Veneta da L. 249. 
» della Banca di Cr. Ven. > 2: 
» Banca nazionale » 
» Strade ferrate romane » 
». © delta Banca austro-ital. » 

Obbligaz. Strade ferr. V. E. >» 

» 

L 





Prestito Veneto timbrato 
Da 20 franchi d'oro da 
Banconote austriache 


Effetti pubblici ed industriali 


2.57.18 p.fi. 


Rendita 50/0 god. 1 genn.1874 ds L. 69.63 a L, 69.70 

» >: »  » l lugiio » 67.50 » 67.55 
Valute 

Per ogni 190 fior. d’argento da L. 275.50 a 27650 

Pezzi da 20 franchi » 2332 » 2333 

Banconote austriache » 7 257.16 


» 

Sconto Venezia e piazze d' Italia 

Della Banca Nazionale 5 per cento 
8 » 


» Bancs Veneta » 
» Banca di Credito Veneto 6» » 
TRIESTE, 27 gennaio 

Zecchini imperiali fior. 5.311)? | 63512 
Corone » __ __ 
Da 20 franchi » | 0.03.12 | 9.05— 
Sovrane Inglesi » 11.49 11,45 
Lire Turche » o —_ 
Talleri imperiali di Maria T. >» i e 
Argento per cento » | 107.85 | 108.15 
Colonnati di Spagna » —__ 
Talleri 120 grana » _ 
Da 5 franchi d'argento » —__ 


















Zacchini imperiali 


Prezzi correnti dell 


"VIENNA al 27 gen. 
Metaliche 5 por canto flor] 69.65 69.70 
Prestito Nazionale » 7405 740 
» dol 1860 _ » | 10750 | 107. 
Azioni della Banen Nazionale  »| 988 i 
» ‘dal Cred: a,fior, 100 auntr.: » | 24225 | 243 
Londra per 10°liro sterline © ! » | 11345 | 113.40 
Argento » | 107.25 107.70, 
Da 20 franchi » | (9.04 112:] 9.04. 
»l —— i 





maglie pi 


granagit 
Questa piazza 27: gennaio © i! 
it.L. 27.0 ad LL 20.49 
17,8 1900 


13--; 
9 


Frumento 
Giranoturco 
Segala nuova 
Avena vecchia în Città, 


(ettolitro) 
» 


rasata 





» 

” 

» 

» 

» da pilare », 
Sorgorosso * 
Miglio : » 
Mistura » 
' » 

» 

» 

» 

» 

» 
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RIZZAZZZZZSZZZZARI 


Lupini 

Saraceno 

Lenti uuove il chil. 100 
Fagiuoli comuni 

» alpigiani a 





Fava 
Castagne 


VVSYVIE VENNE 





‘Orario della Strada Ferratà. 
Arrivi ‘Partenze 
du Venezia — da Triestelper Venezia — per: Trieste 
2.4 ant. {dir°.— 1.19 ant} 2.4 ant. —< 5.50 ant. i: 
10.7 » — 10.31.» | 6 » 
— 9.20 pom.i 10.55 » 
‘4 4.10 pom. 





221 pom. 
941 5 








P. VALUSSI Direttore responeabile “ ..* 
C. GIUSSANI Comproprietario 5 


In inorte 
DI PAOLINA JESSE. 


Or volge un anno tu, proprio in questo gior-. ‘ 
no, mi indossavi leggere vesti, e mi adornavi il 
eriné di fiori per apparecchiarmi alla danza; il” 
tuo cuore materno gioiva della mia gioia. Oggi 
tu mi cingi del panno funereo ..... "a 

Triste è il morire nel fiore degli anni.e delle 
speranze, chiudere in prematura tomba ingé- 
gno, spirito, coltura, angelica bontà. Ma .fors 
è meno triste la sorte di chi rimane? Pové 
madre! Son già mesi e mesi che tu ti stru 
gevi al letto della tua Paolina, sempre sperando : 
che.i baci, le cure affettuose, incessanti, vales 
sero .a salvarti quel tesoro. Povero fratell 
Poveri parenti! Povere amiché! ...... È 

Tu però, o donna, confòrtati; tra terra e. ciélo 
esiste ormai una specie di comunione. per ;chi, 
come te, ha inviato .degli angeli ad abitarlo, 
La tua Paolina ti guarda, le-sue preghié 
*«imploreranno dal cielo forza sufficiente pe 
portare la tua sventura ..... Ra 

Intanto concedi ‘che noi uniamo le nostre-alle 
tue lagrime. ti 

Udine, 26 gennaio. Aa i 
‘ Una Amica. 


































PERFETTA SALUTE "istituito 2 fatti pensa 
mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry "di Lon 
dra, detta: n 


REVALENTA ARABICA.. 


2) I pericoli e disinganni fin ‘qui sofferti dagli amm 
lati per causa di droghe nauseanti, sono’ attualmente 
evitati con la certezza d'una radicale e pronta guarigio» 
ne mediante la delizio: REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, la quale restituisce perfetta salute agli 
ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive dige=. 
stioni {dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni inve 
terate, emorroidi, palpitazioni di cuore, ‘diarrea, gone 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti, cra; 
pî e spasimi di stomaco, insommie, flussioni di’ petto, 
clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, :bron= 
chite, etisia {consunzione!, dartriti, eruzioni cutanee, 
deperimento, reunistismi, gotta, febbri, catarri, ‘soffoc 
mento, isteria, nevralgia, vizi dél sangue, idropisig;.m: 
canza di freschezza e di energia nervosa; 26 arini 
variabile successo. N. 75,000 cure, comprese quelle. di 
molti medici, del duca di Pluskow, della signora mare 
chesa di Brèhan, ecc. sta 

Revine, distretto dî Vittorio, 18 maggio.1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di 
avanzata gravidanza veniva attaccata giornalmente'da 
febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia 
qualsiasi clbo le faceva nausea, per il'che ‘era ridotta 
in estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto; '' 
oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori disto= 
maco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere .. 
fra non molto. ‘ Gu ea 

I prodîgiosi elfetti della Revalenta Arabica indussero 
mia moglie a prenderla, éd in dieci giorni ‘che ne fa 
uso ia febbre scomparve, acquistò forza, ‘mangia con! 
sensibile gusto, fu liberata dalia stitichezza, aisi occupa. 
volentieri deì disbrigo di qualche faccenda domestica. , 

B. GavpiN >: 

Più nutriva della carne, essa fa economizzare 50 volte'.; 
il suo prezzo în altri rimedi, In scatole di latta: 14 di ‘: 
ki. 2 fr. 50 c.; 112 kit. 4 fr. 50:0.; 1 kil.8 fr. 21 
kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 38 fr.; 12 kil. 85 fr. BISCOTTI 
DI REVALENTA in scatole 2 Lil. 4 fr, cent. 50; 1 ki! 
fr..8. la REVALENTA, AL CIOCCOLATTE, in polvere 
od in tavolette» por 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 fassa. 4. 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. i “a 


Casa Du Barry e C., via Tommaso Grossi ' 
n. ® Milano e in tutte le città presso i principati ; 
farmacisti e droghieri. id 

Depositi: a Udine presso le farmacie di A. Pilippursi 
e Giacomo dii Bassano Luigi Fabri di Hilde 
sare; Belluno E. Forcellini. Feltre Nicotò dall'Acmi, Le 
gnago Valeri. Mantova F. Dalla. Chiara, farm. Reale. 
Oderso L. Cinotti ; L. Iismutti. Venezia Poncì, Starieari; 
Zampironi; Agenzia. Costantini, Sante Bartoli.’ Verona 
Francesco Pasoli; Adriuno Frinzi, Cesare Beggiato. Vicen= 
sa Luigi Majoto, Bellino Valeri, Stefano sa 
e €. Vittorio-Ceneda L. Marchetti firm. Pas 
Zanetti; Pianeri e Mauro: Gavozzani, G. B, 
Pordenone Roviglio ; farm. ‘Varaschini, 
A. Malipieri, farm, Rovigo A. Diego: G. Caffagn 
piso Zanetti, Tobmezzo Giua. Chiusi farm; £ Vital 






















Tagliamento, sig. Pietro Quartara farni. 











Ù 3 x 2 ” i da DI UDINE" - iz 
 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


(ARTI UBFIZIALI - S 
N73 —-21, 8 
Consiglio di Amministrazione 


del Civico Spedale, Casa degli Esposti 
'* di Udine ed Istituto dei convale- 
scenti in: Lovaria. 

di AVVISO 

È d’ appaltarsi il lavoro qui sotto 
descritto. . 

A tale oggetto sì terrà un'asta 
pubblica presso questo Ufticio nel 
giorno di martedì 24 febbrajo p. v. 

Il protocollo ' relativo verrà aperto 
alle ore 10 aùtimeridiane. — 

L'asta sarà tenuta col metodo della 
candela vergine giusta il disposto dal 
Regolamento annesso al R. Decreto 
14'settembre 1870 n. 5852. 

‘© dato regolatore dell'asta è di 
Ì, 6711.68 ed ogni aspirante prima di 
essere. ammiesso alla gara dovrà fare 
il deposito di 1. 700. 

Il termine utile per presentare l’of- 
ferta ‘di ribasso al prezzo di aggiudi 
cazione, ‘offerta che non potrà essere 
inferiore al ventesimo del prezzo stes- 
so; sarà di quindici giorni dall’ avve- 
nuta aggiudicazione. ©‘ 

H pagamento del prezzo di aggiu- 
dicazione verrà verificato come dal 
sottoposto prospetto. 

. + Il Iavoro dovrà essere eseguito @ 
portato a compimento entro giorni 
100: continui. 

Il- deliberatario è poi obbligato di 
cautare il puntuale adempimento del 

- contratto da stipularsi a termini del 
capitolato normale ostensibile a chinn- 
que presso l' ufficio: suddetto, 

Udine, il 21 gennaio 1874 

Il Prosidenta 


A, QUESTIAUE 
I Segretario 


È G. Cesare. 
_. ‘IProspetto © 
.. Descrizione del Lavoro 


‘ Innalzamento dell’acqua della Ci- 
sterna.mediante pompe a doppio stan- 
‘tuffo raccogliendola in ‘apposito ser- 
batojo ‘da costruirsi al ‘piano supe- 
riore, e distribuzione dell'acqua stessa 
mediante tubi e rubinetti metallici in 
«tutte le infermerie ece., colla costru- 
‘zione. di lavelli in ghisa con verni- 
° ciatura a fuoco e rubinetti di ottong 
pel servizio delle singole infermerie. 


* | Epòche del pagamento del prezzo 


In tre rate uguali, la I,° a metà 
dell’opera da eseguire, Ja -II." ulti- 
mato ed approvato il collaudo, e la 
III. dopo 20 giorni di buona' prova 
della distribuzione decorribili dall' ap- 
provazione. suddetta. . ° 





al N. 1150 - del 1873 Ù 2. 
“Prov. di Wi.line Distretto di Ampezzo 
Comune di Soeehieve 
IL Sindaco 
AVVISA 

Caduto senza effetto îl primo espe- 
‘rimento d'asta tenutasi nel giorno 
odierno in seguito all’avviso 19 di- 
cembre 1873 n. 1150, per il taglio e 
“vendita di circa N. 11000 (Undici- 
mille ) metri cubi di borre faggio ri- 
‘traibili dai ‘boschi Pian del Fogo, Rio- 
nero; ed annessi, di proprietà ed in 
territorio di questo Comune di Soc- 
‘Chieve * ‘ 
» si rende noto 
‘>. « Che nel giorno di giovedi 12 feb- 
.brajo 1874 dalle ore ‘dieci ant. alle 
‘dodici merid. si terrà in' questo Uffi- 
cio Municipale: sotto la- Presidenza del 











R. Commissario Distrettuale di Am-- 


pezzo un secorido' &fwajmento sul dato 
di L 2.10 scrivonsi. lire due e cente- 
simi dieci per ogni metro cubo di 
borre e sotto l'osservanza delie con- 
dizioni tutte stabilite dal: succitato 
avviso. ° 
Dall Ufficio Municipale dl Socchieve 
lì 22 gennaio .1874. 
il Sindaco 
A; PARUSSATTI, > 


N. 61, 1 


Prov. di Udine. Distretto di Tarcento' 


Comune di Tarcento 
AVVISO D' ASTA. 
Nell' Ufficio Municipale di Tarcento 


sì aprirà alle ére 10 ant. del giorno 


‘Pro. di Udine 





di lunedì 9 febbrajo p. v. un pub- 
blico incanto, da tenersi col sistema 
della candela veagine, per deliberaro 
al miglior oflerente i lavori di co- 
struzione della strada obbligatoria, che 
dal ‘Ponte sul torrente Torre in que- 
sto Comune, mette al confine terri- 
toriale del Comune di Ciseriis. . 

L''Asta verrà aperta sul dato di 
it. 1. 959.25. 

Chi vorrà farsi aspirante dovrà cau- 
tare l'offerta col previo deposito di 
I. 96, z 
Il pagamento del prezzo di delibera, 
a seconda delle risultanze di collaudo, 
verrà effettuato con fondi appostati in 
Bilancio del corrente anno 1874. 

Le spese tntte d'incanto, bolli, co- 
pie, tasse è contratto, staranno a ca- 
rico del deliberatario. 

Il Progetto e capitolato sono osten- 
sibili presso la Segreteria Municipale 
durante l'orario d'Ufficio. 

Tarcento; 24 gennaio 1874 


Il Sindaco 
L, MicHELESIO. 


M. 42 1 
. Le Giunte Municipali 


DI CASSACCO E COLLALTO DELLA SOIMY 
AVVISO 


Approvato dall’ onorevole Deputa- 
zione Provinciale il Consorzio stabilito 
fra ì due Comuni di Cassacco e Col- 
lalto della Soima per la condotta me- 
dica Chirurgo- Ostetrica colla resi- 
denza in Collalto; si dichiara aperto 
a tutto 15 febbrajo p. v. il concorso 
a tale posto cui.va annesso lo stl- 
pendio in ragione di annue I, 1600 
compreso Ì' indennizzo pel cavallo. 


Gli aspiranti produrranno le loro i 


domande corredate a norma di legge 
al protocollo dell' Ufficio Comunale dî 
Cassacco. 

La nomina è di spettanza dei Con- 
sigli Comunali, e sarà duratura per 
un anno. 


Dall Ufficio Mucipale di Cassacco —* 
Ti 24 gennajo 1874 


. . Per Ia Giunta di Cassacco 
Il Sindaco 
F. G. MontEGNAccO. 


Per la Giunta di Collalto della Soima 
Per il Sindaco 
F. G. DeLLa Giusta. 


N. 35. 1 
Distretto di Moggio 


Municipio di Resia 


A termini della delibera Consigliare 
18 gennajo corrente N. 35, debita- 
meote vistata lì 20 dello stesso mese 
N. 61 è aperte il concorso a tutto il 
mese di febbrajo p. v. al posto del 
Medico condotto di questo Comune 
collo stipendio annuo di 1. 2000 pa- 
gabili in rate trimestrali, postecipate. 

Il territorio della condotta è piano 
e montuoso ed ha le strade e sen- 
tieri di facile accesso. 

La popolazione è ‘circa di 3300 abi- 
tanti, compresi in questi quasi un 
terzo sempre assenti. 

Circa due terzi dell'intiera popola- 
zione ha diritto alla gratuita. assi- 
stenza. 

1 signori aspiranti produrranno tutti 
i documenti voluti dalla legge, e la 
nomina spetta al‘Consiglio. 

Resia, li 23 gennajo 1874 


Il Sindaco 
D. BurtoLO 
li Segretario 
Butlolo Antonio. 


ATTI GIUDIZIARI 


Santo di Citazione 


A richiesta del sig. Luigi Facci di 
Planis. (Udine), cen domicilio eletto 
‘presso il di lui Procuratore sig. avv. 
dott. Gio. Batt. Billia, io sottoscritto 
Usciere addetto al R.Tribunale Civile e 
Cor. di Udine, colle forme e modi pre- 
scritti dagli ‘articoli. 141, 142. Codice 
di proc. civ., cito il sig. Eugenio Des- 
-senibus di Joannis nell’ Illinico a com- 
parire innanzi il R. Tribunale di Udi 
ne all’ Udienza del 17 diecisette marzo 
1874 - quattro, ore 10 antemeridiane, 

er. sentirsi condannare al pagamento 


‘di it.1.-3162.50; ed‘ accessor), anche 








e 
con arresto, in base nlla Cambiale 12 
gennajo 1873, o nelle spese. 
Udne, Il 28 gonnajo 1874 


‘Antonio Brusigani, Usciere. 





BANDO 1 
per vendita d' immobili 


R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
DI PORDENONE. 


Nel giudizio di ‘esecuzione immobi- 
liare promosso 
dalla Ditta Wonviller e Compagno di 
Verona rappresentata dal suo procu- 
ratore e domiciliatario avvocato E- 
doardo dott. Marini, residente in Por- 
denone 


contro 


Hoffer Giuseppe di Antonio di Sap- 

pada (Belluno) contumace 
Il sottoscritto Cancelliere 
notifica 

che con atto 17 agosto 1873, usciere | 
Pacifico De Pol, addetto alla Pretara 
di S. Stefano di Comelico, venne no- 
tificata copia personalmente ad esso .: 
Giuseppe Hoffer della ingiunzione ed 
appredatorie precetto 26 precedente | 
luglio, usciere Giuseppe Secondo Ne- ; 
gro, addetto ‘a questo Tribunale, pra- | 
ticato alli Gio. Batt. e Luigi *Hoffer | 
dì Pordenone, quali eredi del fu Ago- 
stino Hoffer, loro padre e quali cura- 
tori di diritto dell'eredità, di pagare 
nel termine di giorni trenta alla Ditta 
Wonviller e Compagno suddetti tutto + 
quanto le è dovuto in forza del pre- 
cettivo Decreto 27 agosto 1862 n. 
12937 del preesistito Tribunale’ di 
Verona, » cioè ]. 12214.69 di capitale | 
în base al Chirografo 6 dicembre 1881 
a debito di detto Agostino Hoffer, 
1. 6719.03, per interessi relativi nella 
ragione del 5 per cento da ! marzo 
1862 a tutto marzo 1873 e I. 10.50 





di spese liquidate, colla comminatoria 
della subastazione degli immobili nel 
precetto specificati, che figurano ora 
intestati a Giuseppe Hoffer di Sappa- 
da, che quindi,ne apparisce il terzo 
possessore ; E ! 

che in seguito al detto Decreto 
precettivo la Ditta Wonviller e Com- 
pagno otteneva il pignoramento im- 
mobiliare 13 maggio 1863 dello stesso 
Tribunale, inscritto nell’ Ufficio ipo- 
‘teche di Udine nel 28 maggio 1863 
al n. 1626 il quale, a sensi delle Di- 
sposizioni transitorie contenute nel 
R. Decreto 25” giugno 1871 veniva 
trascritto nel 13 ottobre stesso anno. 
al n.231, e veniva poi rinnovato nel 
13 maggio 1873 al n. 2334. 
Che il precitato precetto 26 luglio 1873 
veniva trascritto presso lo stesso ufficio 
ipotecario nél 6 settembre 1873 al n. 
4150 Registro generale e 1585 Regi- 
stro particolare; 

che questo Tribunale in seguito a 
Citazione per incanto 24 settembre 
1873, usciere De Pol suddetto, con 
sua Sentenza 29 ottobre successivo, 
notificato ad esso Giuseppe Hoffer, a 
mezzo del De Pol medesimo nel gior- 
no undici novembre pure successivo, 
ed annotata presso lo stesso Ufficio 





ipotecario nel 21 dicembre prossimo 
passato al n. 5966, Registro generale 
e 431 Registro particolare, autoriz- 
zava la vendita al pubblico incanto 
degli stabili in appresso indicati, sta- 
tuendone le condizioni, aprendo il 
giudizio di‘graduazione sul prezzo da 
ricavarsi, delegando per relative ope- 
razioni l' Aggiunto di questo Tribu- 
nale sig. Carlo Turchetti e  prefig- 
gendo ai creditori il termine di giorni 
trenta dalla notificazione del Bando 
pel deposito delle loro domande in 
questa Cancelleria debitamente moti- 
vate e giustificate ; e 

che l' Illustr. sig. Presidente di qne- 
sto Tribunale, con sua ordinanza 2 
dicembre anno passato, registrata con 
marca da una lira annullata a legge 
destinò per l'incanto suddetto il gior- 
no 13 tredici marzo anno corrente. 

Nella detta udienza pertanto avanti 
questo Tribunale alle ore 10 di mat- 
tina seguirà l'incanto dei seguenti 


Stabili siti in Comune Censuario 
di Pordenone. 

N. 1232. Casa che si estende anche 
sopra parte del n. 2642 di pert. 0,42 
rend. Ì. 108.50, n. 2399 Casa della 
superficie di pert. 0.04 rend. 1. 28:08, 
n. 2400 Orto di pert. 0.13 rendita 
1. 0.39, n. 2641 Casa con porzione 
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dell'andito al n. 2642 della superficie 
di pert. 0,06 rendita 1. 92.55, n. 2931, 
sostituito al n. 2610 2 due luoghi 
terreni della superficie di pert. 0.01 
rend. I. 4.68, il tutto in Pordenone, 
che confina a levante e mezzodi Sil- 
vestrini eredi fu Domenico, a ponente 
strada pubblica, a monti Costalunga 
Marin Annunziata, 

da Certificato 5 dicembre 1872 del- 
l' Agente delle imposte di Pordenone 
risulta che i fondi ai mappali n. 2400, 
2931, nel 1872 furono caricati del- 
l'imposta erariale di 1. 1.05, i fab- 
bricati ai n. 1232, 2399, 2642 in 
detto anno furono caricati della me- 
desima imposta in principale di lire 
46.88. È : 

La vendita avrà luogo alle seguenti 





Condizioni 


1. L'Asta sarà aperta sull'importo 
offerto di |. 2875.80, duemila otto- 
cento settantacinque cent. ottanta. 

2. La vendita seguirà in un sol 
lotto ed ogni offerente dovrà deposi- 
tare antecipatamente in questa Can- 
celleria il decimo del prezzo sul quale 
viene aperta l'asta, nonchè l'impor- 
tare approssimativo delle spese della 
vendita e relativa trascrizione che 
staranno a carico del compratore le 


; quali si determinano in ]. 300. 


3. La vendita sarà fatta a corpo e 
non a misura senza alcuna responsa 
bilità dell’ esecutanie nello stato e 
grado in cui gli stabili si trovano. 

4. Il deliberatario pagherà il prezzo 
come e quando stabiliscono gli arti- 
coli 717, 718 Codice Procedura Civile, 
e corrisponderà fino a quel momento 
e dal giorno della delibera l'interesse 
del 5 per cento ed eshorserà a de- 
conto del prezzo medesimo le spese di 
cui l'art. 684 che stanno tutte a ca- 
rico del compratore. , 

5. Si osserveranno del resto in tut- 
to ciò che non fosse contemplato dal 
presente capitolato le norme dell ar- 
ticolo 665 e seguenti del Corlice Pro- 
cedura Civile. 

Il presente sarà notificato, pubbli- 


_——111__—_n_€@—@l1@@—@@@@vimiccncmnnnnii:m@ 


SOCIETÀ. BACOLOGICA TORINESE 


CARLO PLAZZOGNA 


Piazza Garibaldi N. 13 


— oso 
Avvisa aperta la distribuzione dei Cartoni Giapponesi annuali. Il prezzo pi 


sottoscrittori L. 25. 


Tiene in vendita qualità sceltissime a prezzi modici. 
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cato, affisso e depositato, a sensi del. 
l'art. 068 Codice suddetto. 


Dalla Cancelli. del R. Trib. Civ. e Conn. 
Pordenone, 18 gennaio 1874. 


II Gancellicro 
CostANTINE 





ALESSANDRO CONSONNO, 


Milano, Via S. Tommaso N. 3. 
Avvisa aperta la distribuzione dei 
Cartoni Giapponesi Annuali, 


Il prezzo pei sottoscrittori L. 28. —M 


Tiene in vendita qualità sceltissime a 
prezzi moderati. 






IE 
AMERICANO 


1,0 molteplici esperienze che sempre 
più facoro nolidaro l'etticacia di que» {tf 
Sto CERONE l'iazino portato in oggi 
al punto da poterla proclamare senza 
asitanza alcuna 


LA PRIMA TINTURA DEL MONDO 
per tingere CAPELLI e BARBA 
ice cosmerico ni 
cunento SL biondo 
castagno ch ‘astagno SCUTO e na 
ro perfetto a seconda che ui doside» 
sa, coll'istesso uso degli altri 
N cosmetici Risultato K8- 














DEPOSITO IN UDINE 
presso il sig. NICOLO” CLAIN 
PARRUCCHIERE | © 
Via Mercatovecchio - 
Tiene pure Îa tanto rinomata nequ 
Celeste al flac L. 4. $ 














| PRONTA ESECUZIONE 





100 


Bristol finissimo 


PRESSO LO STABILIMENTO 


Luigi Berletti-Udine 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO 


Biglietti da Visita Cartoncino Bristol, stampati 
col sistema Zeboye», per L. 


Le commissioni vengono eseguite in giornata. 
Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 
’ 


NUOVO E SVARIATO ASSORTIMENTO DI BLEGANTI 


BIGLIETTI D'AUGURIO di felicità, pel di onomastico, compleanno ecc. 
a prezzi modieissimi 
da centesimi 20, 30 ecc. sino alle lire ® cadauno. 


34 


1.50 


» » 
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100 Buste porcellana 


100 Buste porcellana pesanti 








NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 
per la stampa in nero ed in colori d'Iniziali, Armi ecc. 
su Carta da lettiere e Buste. 


LISTINO DEI PREZZI 


100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori . 
200 Buste relative bianche od azzurre . . . . > 


100 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella . 


100 fogli Quartina pesante glacè, velina o vergella >» 





LITOGRAFIA 


FIVOISON VISVAUPSOOTVO 


Lire 1. 50 
1.50 


2.50 
> 2.50 
3.00 
> 3.00 


” 

































































